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Superenalotto, «solo» 4 miliardi
Vinti a Roma con un cinque più uno. Nessun sei

Neonata gettata nel cassonetto
L’Osservatore: «Umanità malata»

ROMA Nessun 6 ieri sera nell’estrazionedel
Superenalotto, ma un 5+1 da oltre quattro
miliardivinto a Roma. Il fortunatogiocato-
re romano, hanno precisato dalla Sisal, ha
indovinatoanchedelle«code»,realizzando
quindici 4 e trenta 3. La vincita, 4 miliardi
127 milioni e 999mila lire, è stata ottenuta
conunaschedinabaseevariantida56com-
binazioni costata 44.800 lire e giocata nel
«Caffè Rotondi», di Nicola Rotondi alla pe-
riferia di. «Ma è vero? È una schedina con
base e varianti? Oh. Ne sono state giocate
poche, venti, al massimo trenta». Ha quasi
l’affanno Nicola Rotondi, 38 anni, gestore
dadieciannidelbaromonimoaMostaccia-
no alla periferia a sud di Roma dove è stato
vinto l’unico 5+1 del Superenalotto. «Vor-
rei andare a controllare quale schedina è»,

dice. Ilbarèpocodistantedacasasua.«Ildi-
rettore della Sisal mi haappena telefonato -
racconta - ma non mi ha spiegato nulla. Ha
fattoilmisterioso.Mihasolodetto:Beneèa
casa,neparliamodomanisenzaaggiungere
altro. Non mi sono chiesto cosa volesse ri-
mandando a domani la spiegazione». Ap-
preso che la schedina vincente è una base
con varianti da 56 combinazioni costata
44.800lire,NicolaRotondièrimastounpo‘
a pensare come se potesse immaginare chi
l’avesse giocata. Non esclude che possa es-
sere «una delle parecchie schede a caratura
che - dice -giocoognivoltaedicuimi rima-
nequalchequota.Nonsonomolteleperso-
ne che giocano questo tipo di schedina - ha
spiegato - uomini e donne, senza differen-
za.Forseconoscochihavinto».

ROMA Un neonato senza vita è
stato trovato ieri mattina in una
discaricadiSantaPalomba,nelco-
mune di Roma. A rinvenire il ca-
davere sono stati idipendentidel-
la ditta «Rowena» che si occupa
dello smaltimento dei rifiuti. Il
corpo del neonato, di sesso fem-
minile, di carnagione chiara, del
pesodicirca4chilogrammi,conil
cordone ombelicale ancora attac-
cato e reciso all’estremità in ma-
niera non professionale, era stato
abbandonatodagiorninellacam-
panaper la raccoltadelvetro.Ave-
va la testa schiacciata ed era «ma-
cerato» anche se non in stato di
decomposizione. Questo per ef-

fetto prima dello svuotamento
dellacampanaepoideicolpi subi-
ti quando è stato messo tra i rifiuti
sul nastro trasportatore. Secondo
un primo accertamento la nascita
potrebbe risalireacirca5giorni fa.
Quando il corpicino sia stato ab-
bandonato ancora non si sa. Il
contenitore era stato ritirato e
svuotato inuncamiondellasocie-
tàRovere,per la raccoltadei rifiuti
differenziati, che fa il giro ogni 20
giorni nell’VIII circoscrizione di
Roma. Secondo gli investigatori il
parto sarebbe avvenuto in un’abi-
tazione privata e non in un ospe-
dale: labambinasarebbenatasen-
zaun’assistenzamedica. Il corpoè

statoportatonell’Istitutodimedi-
cina legale dell’università La Sa-
pienzadiRomaperesseresottopo-
stoadun’autopsiadispostadal so-
stituto procuratore della Repub-
blica Gloria Attanasio. L’esame
dovrà tra l’altro accertare se la pic-
colasianatamortaono.

«Ancora una vita rifiutata», un
«segnale sinistro, sintomo di
un’umanità malata». Così l’«Os-
servatoreRomano»hacommenta
il ritrovamento del cadavere del
neonato. Mentre il comitato «Un
neonato vivo al 2000» ha diffuso i
dati della strage: i bambini gettati
nell’immondizia sono stati 15 nel
’96e17nel‘97.

D’Alema: meglio regolari che clandestini
Il premier sull’immigrazione: «Prioritario fermare i trafficanti di uomini»
MARCELLA CIARNELLI

ROMA Il dramma degli immigra-
tièsbarcatonell’auladiMonteci-
torio. Rispondendo all’interro-
gazione dell’onorevole Mimmo
Lucà sull’argomento, Massimo
D’Alema, al suo primo question-
timedapresidentedelConsiglio,
solo al tavolodelgoverno mada-
vanti ad una cinquantina di de-
putati, ha po-
tuto ribadire la
posizione del
governo. Nei
tempi ferrei
decisi dal rigi-
do regolamen-
to della Came-
ra a cui il presi-
denteViolante
non ha con-
cesso deroghe.
Né per gli in-
terroganti. Né
per il premier, anche quando
D’Alemaglihafattonotarechela
questione era «di un certo inte-
resse per l’opinione pubblica».
Niente da fare in nome della re-
gola che «i tempi stabiliti sono
uguali per tutti». D’Alema ha co-
munque avuto il tempo di ricor-
dare che «il problema non è solo
italiano,anzinoi tra igrandipae-
si europei siamo quello che me-
no ha dovuto nel passato riceve-
re masse di immigrati». Ma la si-
tuazionedi instabilitàchesièan-
data determinando in alcuni sta-
ti confinanti e la particolare col-
locazione geografica dell’Italia
l’hanno trasformata in questi
mesi in un approdo quasi obbli-
gato. Ora, se la questione è in
questi termini, inattesadel15di-
cembre prossimo, data in cui si
saprà l’esatto numero dei cittadi-
ni extracomunitari che intendo-
no regolarizzare la loro posizio-
ne, i punti fermi del governo so-
no che «questo fenomeno deve
essere governato e bisogna com-

battere il traffico clandestino».
D’Alema, a questo proposito, ha
ricordato l’importanza degli ac-
cordi raggiunti con il governoal-
banese ribadendo che «è molto
meglioaverepersonechevivono
nella legalità con il proprio nu-
cleo familiare, piuttosto che
clandestini che fanno lavoro ne-
ro o vengono avviati alla prosti-
tuzione e ad altre attività crimi-
nose». Comunque il premier ha
potuto affermare che «dopo i
momenti di forte tensione dei
giorni scorsi la situazione si sta
normalizzando».

Un question-time a tutto cam-
pocheèandatodallalottacontro
la pedofilia alla difficile prescri-
zionedideterminati farmacipas-
sandoperiproblemidiMalpensa
2000 e quelli dell’alta velocità
sulla tratta Torino-Lione, inter-
rogazione che gli stessi popolari
hanno scelto di privilegiare ad
un’altra sulle legge elettorale da-
to che su quest’argomento sem-
bra essersi messo in moto il ne-
cessario chiarimento tra le forze
politiche. Fino all’incendio nella
reggia di Caserta che l’aeronauti-
ca dovrà lasciare, non «per attri-
buire responsabilità» ha detto
D’Alema ma per una verificata
incompatibilità tra un patrimo-
nio artistico da salvaguardare e
l’uso promiscuo dello stesso. Si è
parlato anche di scuola ieri po-
meriggio alla Camera, proprio
mentre una scolaresca in visita
ordinatamente prendeva posto
nella tribuna destinata al pubbli-
co. Rispondendo all’onorevole
Giovanardi (Ccd) il presidente
del Consiglio ha ribadito che «la
soluzione della parità tra scuole
pubbliche e private è tra gli ob-
biettivi del programma di gover-
no» aggiungendo che l’aver por-
tatol’obbligoscolasticoa15anni
non è che una tappa intermedia:
«In prospettiva ravvicinata pre-
vediamo un obbligo di istruzio-
neeformazionefinoai18anni».
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BRINDISI La mafia dei gommoni
non si ferma. Incurante degli ac-
cordi internazionali continua il
suo traffico di uomini, donne e
bambini.Anche ieri sonostatinu-
merosi, quasi trecento,gli arrividi
clandestini sulle coste pugliesi a
bordo di 36 gommoni partiti dal-
l’Albania. La Guardia di Finanza
neharintracciati129indiversi in-
terventi compiuti tra Otranto e
Casalabate, in provincia di Lecce.
In uno di questi, a Torre Sant’An-
drea, i militari sonoriusciti a bloc-
careduescafisti,dalcuigommone
erano appena scese decine di
extracomunitari. Tra loro, 32
bambini e 40 donne. I clandestini

soccorsi durante la notte dalle
Fiamme Gialle sono in gran parte
curdi (60), 31 provengono dal Ko-
sovo e altri 38 dall’Iraq. Ma oltre a
questi,numerosi altriprofughi sa-
rebbero riusciti a raggiungere la
costa pugliese a bordo dei tanti
gommoni avvistati durante la
notte di martedì in navigazione
nel Canale d’Otranto. Nell’ambi-
to dei controlli, i carabinieri della
compagnia di Lecce hanno inol-
tre arrestato tre persone con l’ac-
cusa di favoreggiamento dell’im-
migrazione clandestina. Si tratta
di due italiani, Danilo Gaetani, di
24anni,diLecce,eFrancescoVeri,
di 23, di Melendugno (Lecce), i

quali a bordo di una automobile
conducevano una coppia di alba-
nesi ed una donna ucraina, tutti
clandestini, dalla costa verso una
stazione ferroviaria. L’altra perso-
na arrestata è il kosovaro Robert
Bairam,di23anni,diPristina,che
era alla guida di un furgone a bor-
do del quale c’erano altri quattro
clandestini albanesi. Durante
operazioni di polizia di frontiera
sono stati scoperti altri due clan-
destini, iracheni di etnia curda,
nelportodiBari.Avevanoviaggia-
to nascosti sotto autocarri imbar-
cati sul traghetto «Dame» prove-
niente dal porto greco di Igoume-
nitsa. Nel porto di Brindisi, sono

stati respinti nove albanesi e otto
slavi giunti dall’Albania perché
non in regola con i requisiti previ-
stidalla leggecheregolal’ingresso
di extracomunitari in Italia. E una
tragediaèstataevitataal largodel-
le coste albanesi, nel corso della
nottatadimartedì,grazieall’inter-
vento di una motovedetta della
Guardia Costiera delle Capitane-
riediPorto, la«Cp239», lecuiuni-
tà partecipano al dispositivo na-
vale per il controllo antimmigra-
zione dai porti albanesi di Duraz-
zo e Valona. Il mezzo militare ita-
liano, avvertito da un motope-
schereccio di bandiera italiana
cheavevaintercettatoal largodel-
le coste albanesi un gommone in
difficoltà con a bordo 14 persone
che stavano tentando la traversa-
ta, è giunto sul luogo da Durazzo,
mentreilmotopescaprestavaassi-
stenza agli extracomunitari. Do-
po il trasbordo sulla motovedetta,
le 14 persone sono state condotte
in porto a Durazzo. Sul gommone
intercettato,chesitrovava«infor-
tedifficoltàedinpericolodiaffon-
damento», si trovavano in tutto
11uomini, una donna eduebam-
bini, risultati essere, dalle opera-
zioni di identificazione, tutti di
nazionalità albanese, e «conse-
gnati alle locali autorità di poli-
zia». Un fenomeno inarrestabile,
quellodeglisbarchi,untrafficoin-
degno, carico di tragedie umane,
al centro spesso ibambini. Lihan-
no trovati mentre, tenendosi per
mano, si guardavano intorno im-
pauriti perché, una volta sbarcati
sulla costa, erano rimasti soli. Si
tratta di tre piccoli kosovari - nes-
sunodi lorohapiùdiseianni-tro-
vati in localitàConcaSpecchiulla,
apocadistanzadaOtranto,daica-
rabinieri, che li hanno aiutati a ri-
trovare la loromamma.Conl’aiu-
to di altri immigrati che hanno
fatto da interpreti, i militari han-
no in breve ricostruito la vicenda
dei piccoli ed hanno contribuito
alricongiungimentofamiliare.

■ IMPEGNO
D’EUROPA
«Il problema
non è solo
italiano,
Bisogna
governare
il fenomeno»

Un gruppo di clandestini provenienti dal Kosovo sbarcati sulla costa del Salento e ospitati in un centro di prima accoglienza Caricato/Ansa

I PROFUGHI

Ancora sbarchi, in 300 arrivano da Valona
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